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ANTONELLA SPAGGIAR I

«E' un Pd senza pluralismo, comanda
L'ex sindaco: «Verso di me parole senza pudore . Mi accusa di smania di potere

soltanto Castagnetti»
lui che galleggia da 40 anni come un sughero "

Au
NTONELLA SPAGGIARI, si sente

na traditrice del Pd ?
olevamo un partito nuovo. Ma il

Partito Democratico di oggi è più vecchio dei
due partiti che hanno dato vita al Pd» .

La accusano: lei vuole dividere la sini-
stra per farvincere la destra.

«Io non mi sono presentata per frantumare il
Pd. Lo scollamento, il distacco, la chiusura so-
no purtroppo una caratteristica di questo par-
tito» .

Ma com'è il Pd reggiano?
«Un partito che allontana le energie che non
omaggiano la leadership . E siccome la leader-
ship non è democratica, l'unico modo per fa-
re qualcosa era di candidarsi fuori dal Pd . A
Veltroni invece è toccato dimettersi» .

Lei ha detto che alle Europee voterà
Pd .

«Io rivendico la mia storia nel Pci, nel Pds e
nei Ds . Ma penso che il Pd di quella tradizio-
ne di pluralismo abbia ereditato poco» .

Chi comanda il partito a Reggio?
«Altre persone, anzi una persona . E il partito
deve dire che va bene» .

1l nome?
«Pierluigi Castagnetti» .

Che non le ha risparmiato attacchi . . .
«Castagnetti ha avuto nei miei confronti paro -
le senza pudore. Se io mi impegno in politica
sono preda di un'inesauribile smania di pote-
re, lui invece che ha galleggiato su tutte le tor-
mente, per lui naturalmente è spirito di servi-
zio . Lui che ha passato la vita tra consigli co-

munali, regionali, parlamento nazionale, par -
lamento europeo.. . Noi abbiamo visto dirigen -
ti di 40 anni non fare più politica, e lui com e
un sughero resiste» .

Proprio Castagnetti ha parlato di u n
complotto dei poteri forti contro Delrio

«E' anche espertodi fantasmi. C'è sempre un
pericolo esterno da invocare per non discute -

re del merito del presente e dei problemi. For-
se perchè sanno che dovrebbero presentare
un consuntivo magro di questa legislatura» .

Dietro di lei ci sono i fantasmi della De -
stra?

«Accusano me di essere di destra e mi si ca-
lunnia, quando la destra ha il suo candidato
che è Filippi, la Lega ha il suo candidato, e i l
capogruppo di Forza Italia in consiglio comu-
nale, Vanda Giampaoli, ha dichiarato che vo-
terà Delrio. E questo spiega forse anche
un'opposizione non forte, negli anni che ab-
biamo alle spalle» .

Ma il Pd ribalta il discorso: accusa lei di
essere appoggiata da Franco Bonfer -
roni, segnalando la continuità di un'in-
tesa nata quando lei conquistò la presi -
denza della Fondazione Manodori .

«Che io non fossi gradita alla presidenza dell a
Manodori era noto . Quanto ai parlamentar i
della Prima Repubblica, chieda a Castagnett i
che è stato in quel partito per 40 anni insie-
me. Io non li ho mai votati, io ho votato l'Uli-
vo, ho votato Graziano Delrio, li ho votati e li
ho fatti votare nel 2004» .

Se le si chiede di spiegare il suo rappor-
to con Bonferrom, lei non dice se vuole
o non vuole il suo appoggio . Dice sol o
che è una cosa vecchia, da Prima Re -
pubblica.

«Stiamo ai fatti . Io sono sostenuta dalla Lista
civica città Attiva composta da persone di si-
nistra e cattolici. Sono sostenuta dal Labora-
torio per Reggio - Baldi che promuove una li -
sta di 40 giovani . Dalla lista Reggio libera

O FANTASMI
«Castagnetti è esperto

di fantasmi, c'è sempre
un pericolo esterno d a
invocare per non discutere
nel merito dei problemi»

0 BONFERRON I
«Sui parlamentari

della Prima Repubblica
si può domandare a
Castagnetti, è stato con lui in
quel partito per 40 anni»

O PRIME PIETRE
«In questa campagna

elettorale inaugurano
le prime pietre . lo preferiv o
tagliare i nastri di opere ch e
fossero già funzionanti»
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Reggio di cittadini liberali e di professionisti .
E dall'Udc».

L'Udc .. .
«E' l'Udc che a Reggio è stato cercato dal Pd e

che a Roma si oppone a Berlusconi e al suo
strapotere».

Cosa c'è in comune tra lei, Baldi e
I'Udc?

«Sono culture che a Reggio possono sostene-
re un progetto di governo in alternativa a l
centrodestra, che non ha un progetto credibi-
le. E in concorrenza con una coalizione di
centrosinistra che non ha prospettive».

Come definisce la sua lista?
«Io mi candido in una lista di persone di sini -
stra e cattoliche per promuo-
vere una nuova classe dirigen-
te e per rimettere in moto Reg-
gio, per rimettere in moto
una politica riformista» .

Cosa è cambiato tra le co-
alizioni di Spaggiari e
quella di Delno?

«Adesso lisciano il pelo al Pc i
degli anni Settanta, rimuovono come nei li-
bri di storia in Unione Sovietica quello che è
successo negli anni Novanta, che hanno vi-
sto per la prima volta i cattolici assumere re-
sponsabilità di governo locale a Reggio e la
sinistra radicale fuori dal governo degli ent i
locali in città . Salvo poi aver preso nel 2004 i
voti su ciò che quei governi locali avevano fat -
to e salvo ripresentare lo stesso consuntivo
nel 2009 agli elettori . Perchè riparlano di
Reggio Children, dell'Università. . . »

Accusate Delrio di essere inconcluden-
te, ma c'è una raffica diinaugurazio-
ni .

«Io ho sempre preferito inaugurare e festeg-

giare non solo l'ultima pietra, ma se possibil e
le cose già funzionanti . Vedo che c'è una nuo-
va stagione che inaugura in campagna eletto-
rale le prime pietre . Mi sembra piu una corsa
a recuperare rispetto a promesse che eviden-
temente la giunta non è riuscita a mantenere.
Penso alle scuola di Bagno, di San Prospero ,
del parco Ottavi, alla nuova viabilità che non
fosse quella che era già prevista. Io penso che
l'ultima pietra e il funzionamento siano me-
glio della prima . Piuttosto sa come sarà ricor-
dato Delrio?»

Come?
«Come il sindaco che si è fatt o
sfilare la multiutility più im-
portante, Enia . Ed è inutile
the dicano che hanno il 51 pe r
cento, perchè nei bilanci de l
Comune c'è già l'ipotesi di
vendere altre quote . Altro che
Prampolini» .

Fantuzzi, segretario Pd, aveva annun-
ciato alleanze omogenee .

«C'è un partito che non discute e poi consen-
te che Franco Ferretti si candidi in Provin-
cia contro Sonia Masini» .

Lei ha fatto il sindaco per 13 anni : sem-
bra un po' riduttivo vederla, nel caso
di una conferma di Delrio, sedere tra i :
banchi a fare opposizione ...

«Mi accusano di aver fatto una scelta di pote-
re . Potevo accettare di fare la parlamentare,
di correre per pensioni dorate . Non ho accet-
tato perche amo Reggio e penso sia giusto im -
pegnarsi, altro che sc,lte di potere».

' Paolo Patria

L'ATTACCO
«A Reggio il partito

allontana
chi non omaggia

la leadership»
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